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Tu della Grecia, e fia
Prezzo la vita mia,
Che alla Patria, e all’onor confacrar voglie,

(Medea afcolta attentamente, &'intenerifce e
piange,)

Mep., Al Giafon non partir, eccoti il foglio.
(Fretrolofa tratzenendolo, foi vimane ce-
z

me oppreffa, e fuori di fe.)
Gias. (E pur, m’ama quel cor.) Veggiam che

mat
Lo {critto conterra.

(apre il foglio, e legge piano.)
MEen, Mifera! dove fon? |

Gias.. Armarte fchiere
Produrra il {uol!.Intatto Campo i Tauri.
Solcar dovranno! Il {acro carmne & quefte
(Percorvendo il foglio.)
Unico fcampo a tanto rifchio! Ah vieni
Deh! vieni a quefto fen bell’ Idol mio
(Qual mai merce render ti pofio?

(Chiude il foglie, lo ripone, e corre con

i

trafporto verfo Medea.)

Mgp. Oh Dio! | |
(Rimerrendofi un poco.)

Ricorda il giuramento,
Alrra merce non voglio,
Difendi al Padre il foglio
Serbami fide il cor,

(Entra Qete, che fente l'ultimo verfo &
Medea, e fi ferma ad afcolsare,



